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 C O L L O C A Z I O N E  D E L  P E R C O R S O  E F F E T T U A T O  N E L  C U R R I C O L O  V E R T I C A L E  

Calcolo letterale 
e risoluzione di  
equazioni lineari 

Conoscenze di 
base sul 
concetto di 
errore 

Deviazione Standard 

Costruzione di grafico a barre 
 e 

 Curva di Gauss 



Obiettivi: 
 

 Ricerca della misura più probabile 
 
 Elaborazione della «standard deviation» 
 
 Costruzione, per punti, della Curva di 

Gauss 



Metodologie 

Il Lavoro in laboratorio è stato il principale 
canale didattico 
 
Poco lavoro si è svolto in classe per  lezioni 
dialogate 
 
Si è anche sfruttato il lavoro «sul campo» con 
una uscita per raccogliere materiale, le sabbie, 
da analizzare successivamente (il pomeriggio) 
in laboratorio. 



Materiali usati 

 Calibro ventesimale 
 

 Bilancia elettronica 
 

 Pendoli con aste e pesi 
 

 Cilindri graduati 
 
 
 

 M A T E R I A L I ,  A P P A R E C C H I  E  S T R U M E N T I  I M P I E G A T I  
( M A T E R I A L I ,  A P P A R E C C H I ,  S T R U M E N T I ) .  



Ambienti in cui è stato svolto il 
lavoro 

 
 Aula 

 
 Laboratorio di fisica e di chimica 

 
 Lungomare di Follonica 

 
 
 
 
 

 A M B I E N T I  I N  C U I  E ’  S T A T O  S V I L U P P A T O  I L  P E R C O R S O  



 Il lavoro svolto in aula 



Tempi 
 

 Per la messa a punto 2 riunioni del gruppo LSS 
 
 4/6 ore fra lezioni frontali e lezioni di 

laboratorio col gruppo classe per spiegazioni 
e prove in laboratorio (tempo scuola anche 
pomeridiano) 
 

 2 ore in uscite esterne 
 

 T E M P O  I M P I E G A T O  



Percorso didattico 
le misure in laboratorio 

 Il lavoro si è agganciato al concetto 
di misura delle grandezze meccaniche di 
LUNGHEZZA, MASSA e TEMPO 
 
  

 D E S C R I Z I O N E  D E L  P E R C O R S O  D I D A T T I C O  



I primi passi 



 D E S C R I Z I O N E  D E L  P E R C O R S O  D I D A T T I C O  



La deviazione Standard 


i-mo dato 
media 

N= N dati 

 D E S C R I Z I O N E  D E L  P E R C O R S O  D I D A T T I C O  



La gaussiana 
  
 Dai risultati ottenuti nei tre esperimenti 
di laboratorio, gli allievi sono passati al 
raggruppamento dei risultati dai quali, 
hanno prodotto un istogramma per gruppi 
di frequenza, cha hanno mostrato un 
andamento naturalmente molto simile ad 
una gaussiana. 
 



Il lavoro in laboratorio 
 La costruzione della Deviazione 
Standard e della curva di Gauss è 
stata fatta con esempi pratici prima 
con esempi numerici in classe  e, 
successivamente in laboratorio per 
misure di: 
 
 
 
 

 D E S C R I Z I O N E  D E L  P E R C O R S O  D I D A T T I C O  



Lunghezza 
  

di un oggetto di 
superficie scabrosa con 

calibro ventesimale 

 D E S C R I Z I O N E  D E L  P E R C O R S O  D I D A T T I C O  



 
La misura della lunghezza con il 
calibro ventesimale 



Elaborazione dei dati delle misure di Lunghezza 



La gaussiana 



Massa 
  

per un oggetto con una bilancia di 
laboratorio con una alta sensibilità 

 



La misura della massa 
con la bilancia di precisione 



 
Tempo   

con un pendolo costruito dagli stessi 
ragazzi per mezzo di una massa attaccata 
ad un filo ed appeso ad un asta di 
acciaio, con esso hanno, successivamente 
potuto valutare anche  l’accelerazione di 
gravità terrestre ed, infine si è potuto 
introdurre lo studio della rotazione terrestre 
con il Pendolo di Foucault  
 

 D E S C R I Z I O N E  D E L  P E R C O R S O  D I D A T T I C O  



 
 

La misura di tempo con il pendolo 
«costruito» in laboratorio 



L’uscita sul campo 

 Al termine delle prove in laboratorio  raggiunte le 
conoscenze teorico-pratiche richieste, nella prima 
metà di maggio il gruppo ha effettuato un’uscita sul 
litorale di Follonica per raccogliere campioni di sabbia 
al fine di abituarsi alla metodologia di campionatura e 
per mettere in pratica le conoscenze acquisite con il 
percorso fin qui effettuato 

 D E S C R I Z I O N E  D E L  P E R C O R S O  D I D A T T I C O  



L’uscita in spiaggia per il prelievo 
dei campioni di sabbia. 



 V E R I F I C H E  D E G L I  A P P R E N D I M E N T I  

Verifiche degli apprendimenti 

  
Come verifiche degli apprendimenti si sono 
utilizzate le  relazioni di laboratorio stilate dagli 
allievi durante il percorso didattico 
 



 V E R I F I C H E  D E G L I  A P P R E N D I M E N T I  

Una Relazione 



 V E R I F I C H E  D E G L I  A P P R E N D I M E N T I  

Una Relazione 



Descrizione uscita e risultati 
ottenuti 

 Sono state effettuate 6 campionature di sabbie 
del litorale follonichese. 
 
 Per ogni campione sono state prese le coordinate 
geografiche:  Longitudine e Latitudine. 
 
  

 
 R I S U L T A T I  O T T E N U T I ( a n a l i s i  c r i t i c a  i n  r e l a z i o n e  

a g l i  a p p r e n d i m e n t i  d e g l i  a l u n n i )  
 



Elaborazione dei dati 



Le sabbie 



L’analisi 
 Il giorno 11 maggio, alle ore 15,00 è stata 
valutata, nel laboratorio di Fisica dell’Istituto B. Lotti 
di Massa Marittima, dagli allievi che ne avevano 
raccolto i campioni, alla presenza del Prof. 
Piergianni e della Sig. Katia Bensi, Tecnico di 
Laboratorio, la densità dei componenti delle 
sabbie (non della sabbia), con lo studio dei relativi 
errori i cui risultati fanno parte del presente 
documento. 

  
 R I S U L T A T I  O T T E N U T I ( a n a l i s i  c r i t i c a  i n  

r e l a z i o n e  a g l i  a p p r e n d i m e n t i  d e g l i  a l u n n i )  
 



Valutazioni  
Il percorso ha creato un buon affiatamento del 
gruppo, ha motivato gli allievi, ha favorito 
l’apprendimento di argomenti anche non semplici 
quali la statistica descrittiva, che non è argomento 
di programma. Ha permesso di ottenere ottimi 
risultati in tutti quegli allievi che hanno partecipato 
volontariamente al percorso didattico.  

V A L U T A Z I O N E  S U L L ’ E F F I C A C I A  D E L  P E R C O R S O  D I D A T T I C O  S P E R I M E N T A T O  I N  
O R D I N E  A L L E  A S P E T T A T I V E  E  A L L E  M O T I V A Z I O N I  D E L  G R U P P O  D I  R I C E R C A  L S S  



In relazione alle aspettative iniziali il percorso si è 
mostrato molto efficace anche in ordine alle 
aspettative del gruppo del LSS. 
Tutti i componenti si sono mostrati soddisfatti dei 
risultati ottenuti. 
 
 

V A L U T A Z I O N E  S U L L ’ E F F I C A C I A  D E L  P E R C O R S O  D I D A T T I C O  S P E R I M E N T A T O  I N  
O R D I N E  A L L E  A S P E T T A T I V E  E  A L L E  M O T I V A Z I O N I  D E L  G R U P P O  D I  R I C E R C A  L S S  
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